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1. Total Human Ecosystem.
In the theoretical framework of Landscape ecology, 
the connection TechnoEcosystems activate the 
exchange of cultural and biophysical information 
through fossil fuels and renewable energy.

2. TechnoEcoSystem.
The image represents a vision of an adaptive eco-
technological system, on the Brennero motorway.

Keywords: Prosumer; Ecodistricts; Self-feeding Strategy 

1. VERSO NUOVI PAESAGGI AVANZATI	
All’interno di questo contesto dinamico, i temi della ricerca affron-
tano le mutazioni innescate dall’occupazione e dallo sfruttamento 
intensivo dei territori rurali, nonché le problematiche legate ai cicli 
produttivi e alle strategie di riciclo. Alcuni degli studi che inte-
ressano questa ricerca si sviluppano intorno: alla pianificazione 
urbana e rurale, alla produzione energetica, alla gestione dei rifiuti, 
al coordinamento delle catene produttive, all’impiego e al consumo 
delle risorse naturali (come acqua, sole e vento…), alla sicurezza 
e manutenzione del territorio, all’inquinamento dell’aria, delle ac-
que e del terreno, allo sviluppo e all’applicazione dei nuovi sistemi 
tecnologici in campo agricolo.
Tuttavia, ragionare intorno ad un contesto tanto vasto in poche 
battute risulterebbe sicuramente limitativo e non esaustivo, per-
tanto propongo di seguito l’analisi e le considerazioni legate all’ap-
plicazione di una strategia di pianificazione in grado di esaltare le 
potenzialità dei paesaggi agricoli mediante un approccio pluridi-
sciplinare fra tematiche differenti, ma strettamente correlate. La 
strategia progettuale descritta, focalizza problematiche e oppor-
tunità in campo energetico, economico, infrastrutturale e sociale 
del territorio rurale, che «...per pigrizia continuiamo a chiamare 
campagna»1, fornendo uno metodo progettuale innovativo mirato 
a sopperire i problemi legati alle produzioni agricole intensive e al 
loro impatto sul territorio.

2. I NUOVI STRUMENTI PROGETTUALI
Gli strumenti che compongono e regolamentano questo mo-
dello di pianificazione strategica sono diversi, primo fra tut-
ti, il concetto di Smart Grid. «Per Smart Grid si intende una rete 
elettrica in grado di integrare intelligentemente le azioni di tutti 
gli utenti connessi […] ogni casa, ogni utente potrebbe diveni-
re un prosumer, sia consumatore che produttore di energia in un 
mercato aperto sia ai grandi distributori che ai piccoli utenti.»2 

Questo dispositivo permette di configurare efficientemente le dina-
miche trasformazioni dei nuovi paesaggi rurali mediante un sistema 
incrociato di analisi e proposte progettuali, considerando le esigen-
ze di tipo sociale ed economico (servizi e infrastrutture), gli aspetti 
di tipo ambientale, territoriale e paesaggistico, e, principalmente, 
le necessità energetiche (produzione e consumo). Altro elemento 
fondamentale, già sopracitato, è la figura del Prosumer, che com-
pone ed interagisce sinergicamente con la Smart Grid, ripensando 
l’identità e il rapporto che l’utente intreccia con lo spazio insediativo 
che abita.  Questi strumenti trovano collocazione all’interno di un 
ultimo elemento legato alla strategia di pianificazione proposta da 
questo studio: l’Ecodistrict.  In quest’ultimo si confrontano temati-
che mirate alla rigenerazione urbana mediante obiettivi di sviluppo 

ADVANCED AGRICULTURE. 
VERSO UNA NUOVA IDENTITÀ DELLA 
CAMPAGNA: MODELLO PROSUMER

Giorgia Tucci Ph.D. Candidate in 
Urban Planning and Design, Dipar-
timento di Scienze per l’Architet-
tura, Scuola Politecnica, Universi-
tà degli Studi di Genova
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sostenibile, progettazione consapevole, conser-
vazione delle qualità ambientali e incremento dei 
processi produttivi. 

3. CASO DI STUDIO: ALBENGA3	
Per valutare le modalità di applicazione della 
strategia progettuale si individua un caso studio 
significativo: la città di Albenga.  Quest’ultima, 
collocata al centro della Rivera di Ponente, a ri-
dosso della costa ligure, sorge ai margini della 
più grande pianura alluvionale della regione (circa 
42km2), divenuta promotore di una fiorente attività 
agricola, florovivaistica e ortofrutticola. L’enorme 
presenza di serre delinea l’immagine di questo 
paesaggio produttivo come un pattern di vetro e 
fiori, strutture e culture, inserite all’interno di un 
contesto verde, fine solo alla produzione. Tuttavia, 
nonostante la sua connotazione agricola, Albenga 
rappresenta un caso studio complesso e interes-
sante, data la quantità di tessuti diversi e varie-
gati che la compongono (tessuto residenziale, in-
dustriale, turistico/balneare, agricolo/produttivo).
Considerato che, i paesi e le città legate ad un’e-
conomia di tipo agricolo rappresentano il 94% 
della produzione regionale ligure totale e il 20% 
di quella nazionale4, la città di Albenga identifica 
una delle tante realtà presenti sul nostro territorio.  

4. ECODISTRICS RECYCLE STRATEGY
Al fine di riorganizzare una pianura tanto vasta 
all’interno di un progetto efficace si propone di 
suddividerne la superficie in undici ecodistretti. 
Il sistema ciclico chiuso degli ecodistricts si fonda 
su una politica di produzione agricola e sul recupe-
ro e il riciclo dei materiali di scarto, convertendoli 
in un processo energetico dal quale ne deriva un 
incremento economico.
Per poter comprenderne il funzionamento si esa-
minano le dinamiche interne di un ecodistretto:
1.	 Agricultural Production (Produzione Agrico-

la): vengono coltivate nella piana di Albenga 
oltre circa 120 milione di piante in vaso ogni 
anno

2.	 Waste Process (Riciclo dei Rifiuti): in media 
un’azienda ingauna produce circa 6000 kg 
di rifiuti, di cui l’82% costituito da “scarto 
verde”

3.	 Energy Strategy (Strategia di Produzione 
Energetica): gli impianti per la combustione 
delle biomasse integrati ai sistemi di microe-
olico “wind-farm” e di fotovoltaico sono alcu-
ni dei sistemi proposti

4.	 Increase System (Sistema Economico): dalla 
vendita delle produzioni agricole e dal recu-
pero dell’energia elettrica prodotta il ciclo 
chiude il bilancio economico con un notevole 
rendimento monetario. 

nismi patogeni. Un’azienda agricola ingauna sfrut-
ta una quantità di risorse pari a circa 17 volte la 
propria estensione. Integrando gli impianti a siste-
mi ibridi, ciascuna di esse generebbe l’80-85% del 
proprio fabbisogno, quantità più che sufficiente a 
soddisfare le proprie utenze, riducendo al minimo 
l’impatto ambientale e favorendo la produzione di 
energia pulita al consumo di combustibili fossili.

5. SELF-FEEDING STRATEGY
Scendendo alla scala del singolo utente che inte-
ragisce con l’ecodistretto all’interno del modello 
di “campagna” Prosumer proposto, ogni azienda 
agricola dovrebbe considerare una “Self - Feeding 
Strategy”, strategia progettuale basata sull’auto-
produzione. Questa si compone di tre elementi di 
risorsa (Acqua, Sole e Vento) e due di scarto (Ri-
fiuti e Inquinamento delle acque). Esaminando, 
in primo luogo, le principali conseguenze legate 
alla produzione e alla gestione di una struttura, 
viene indicato un sistema idoneo ed efficace, in 
grado non solo di limitare la problematica, ma ben-
sì di sfruttarne le potenzialità per permettere al 
soggetto in questione di raggiungere un livello di 
produzione energetica e monetaria tale da poter 
essere pienamente autosufficiente. Focalizzando il 
ciclo produttivo di una media azienda inserita nel 
territorio di studio è possibile individuare e catalo-
gare le esigenze da affrontare in cinque categorie:
Warm issue: gli elevati costi per il riscaldamento 
delle strutture agricole, in media per un’azienda 
pari a 10.000 mq il costo varia dai 5.000 ai 30.000 
euro (in base alla tipologia di impianti installati). 
Questi sistemi, tuttavia, sostituiti da nuovi dispo-
sitivi fotovoltaici, costituiti da celle in silicio o ma-
teriali amorfi, e connessi ad una rete di distribu-
zione “grid-connected”, produrrebbero un taglio 
della radiazione solare inferiore al 15-30% senza 
alterare le caratteristiche qualitative e quantita-
tive delle produzioni agricole.
Water issue: l’eccessivo consumo dell’acqua nei 
processi di irrigazione, dovuto ad una mancata 
razionalizzazione, può essere limitato mediante 
l’installazione di sistemi di microirrigazione, che 
grazie ad un sensore elettrico posto nel terreno si 
attivano in caso di effettiva necessità, ottimizzan-
do oltre il 90% degli sprechi.
Energy issue: dati gli elevati consumi energetici 
degli impianti agricoli, l’installazione di una wind 
farm con aerogeneratori di microeolico (dai 3 ai 
20m di altezza), non invasivi e a basso impatto 
ambientale, permetterebbe di ridurre notevolmen-
te i costi e preservare l’ambiente.
Waste issue: lo stoccaggio dei rifiuti di tipo agri-
colo (lo scarto verde di una media azienda rag-
giunge oltre l’82% sino al 98%), viene gestito 
creando aree adibite al compostaggio dei “rifiuto 
verde”, che mediante processi di fermentazione 
naturale, reimpiega lo scarto generando materiale 
ammendante per le coltivazioni.
Pollution issue: lo smaltimento dei sottoprodotti 
liquidi e delle acque reflue (acque di vegetazione 
ricche di patogeni), viene fronteggiato per mezzo 
di sistemi di fitodepurazione che attraverso un 
processo di depurazione evapotraspirativo natu-
rale consente di eliminare oltre il 90% degli agenti 
inquinanti (pesticidi, insetticidi) e dei microorga-
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Concludendo, pertanto, questa sperimentazione 
si interroga su questioni odierne e future, propo-
nendo di integrare la strategia del modello prosu-
mer con l’applicazione dei nuovi sistemi tecnolo-
gici, che hanno dimostrato di poter minimizzare 
gli sprechi, massimizzando allo stesso tempo la 
produzione e legando il concetto di agricoltura di 
precisione a quello di agricoltura sostenibile.5 
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1. ALBENGA ECODISTRICTS MA-
STERPLAN, realizzato da Giorgia 
Tucci, all’interno della ricerca 
“Glass City”. Vedute aree territo-
riali da Google Earth.
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The “Green Corolla” project is applied along the hillside of Chieti historic centre and it’s scope is to 
deliver a series of ecological devices aimed at increasing urban resilience to weather events, with 
particular reference to hydrogeological risks.
The general issue investigated is the adaptation to climate change, with an approach inspired by the 
principles of reducing consumption of non-reproducible natural resources and enhancement of self 
regeneration powers associated to open spaces. The enhancement of heritage and landscape is the 
side-effect of this project, affecting identity and historical image of the historical center.

Strategie di resilienza urbana. Il progetto di Corolla Verde a Chieti

Massimo Angrilli 

Rome builds up an eco-landscape Bridge-Park: a great infrastructure reshapes the landscape to 
reconvert the meaning of the town, to recover ecological roots, to reverse the historical parabola of 
degradation. Infra-landscape inserts: from the urban sprawling to the landscape ecological weav-
ing. Intervening by Ecological Infrastructural Units (from the Alpine settlement we learn the “deeply 
rooted habitat” paradigm: an artificial little mouse on the back of a natural elephant (reds Alps1); 
the Rome paradigm is located in the “Tevere’s cradle”). The landscape regeneration is to recognise 
the Rome/Nature archetype (yesterday Romolo and Remo twins floated on the waves in a basket and 
the she-wolf rescued them): today we can find again the maternal riverbed between two bridges; the 
morpho-ecological matrix is re-established on hydrology. Between two bridges (1 century, between 
the ‘900 and the 3rd millennium) the degradation of (drowning) urbanization rediscovers the (new 
paradigma) Regenerative Landscape in the New Gate of the Southern Town (Eur Magliana). Seven 
inflected landscape meanings: 1) Urban Re-naturalization is virtuous town falling back in the nature; 
2) Inquiring Eco-teaching is river biodiversity discovery; 3) Water Energy listening is environmental 
monitoring science; 4) River Bank Scouting is sporting playful delight; 5) Geographical Multi-space 
is macro river basin inside micro under bridges waters; 6) Geographic Multi-sensibility is chromatic 
and sound emotion; 7) Landscape Exploration is static and dynamic discovery of wetlands.	

The ecological landscape Bridge-Park in Rome

Pier Paolo Balbo, Vittorio Amadio, Susanna Greco, Giovanni Pineschi 

Paul Valery used to say that the time of the finite world has started.
We live in the time of partitions and divisions, of spaces on the lmit showing mysterious realities and 
inhabited by people ‘on hold’, by aspiring citizens at the door, stuck in a parallel and timeless world 
divorced by any common definition and cognition. A place of contact between diversities but also a 
place of separation in which a third space is structured, whose center is inside, where everything 
is mixed, combinated in an abnormal state. A sort of return to the initial chaos, to a primitive state 
in which there is no ‘measure’, in which, unopposed, the misunderstanding lives unopposed and 
from which you can start again and from which you can suppose other reality. Although we live in 
a time in which all kinds of disproportion are mixed, reciprocally conditioned in a discoraging form 
of globalization implying a general standardisation to a common model and therefore a rejection of 
the different. So, which can be the tomorrow’s space, the making and thinking design in a territorial 
system, increasingly privatized and supervised, technologically advanced and sustainable?

Place of contact

Silvia Dalzero
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The classical standards of sustainability, so defined in the last century and mostly top-down oriented, 
show clear signs of crisis, while the effects of the liberalisation process of the energy market, albeit 
still too slowly, are going to mark a new systemic change in the sustainability issues, with relevant 
implications at a socio-economic perspective and in the organisation of cities and rural areas.
This process is opening the way for the development of models that incorporate local potentiality and 
the pursuit of objectives of sustainable territorial development, social inclusion and environmental 
respect.
The current research aims to identify and examine the new innovative practices linked with the theme 
of sharing energy production that are arising from liberalization process, the correspondence between 
practices of social organization and effect of territorial governance and transformation.
Production, distribution and consumption of energy, as well as the canons of expanded government 
that characterise them, are confronted with the functional organisation of the territory and they can 
produce gradual transformation towards forms of better coherence between governance and sustain-
ability targets; the local inclusive community can determine a new energy district model and energy 
district can contribute to build up communities.

Verso la nuova stagione della sostenibilità condivisa. Effetti su territorio, città 
e pianificazione locale

Paolo De Pascali, Valentina Alberti, Michele Reginaldi

This paper is based on the research work done in Argentina. This is supposed to be a critical reflection 
about the power that urban regeneration has in order to create a new city, which is able to have a 
distinct structure based on the void space. The regeneration project of  San Vicente neighborhood in 
Cordoba displays new methods of defining a high level urban quality, by demonstrating the impor-
tance of connecting it to a large-scale natural system and discussing the value brought by actions 
of densification and creation of new urban centralities. By developing new regeneration processes, 
the city of tomorrow conquers a new enviro-net made of public spaces conceived and designed for 
the community. The void is not an empty space but it upgrades itself becoming a dynamic and flex-
ible crossroads between cultural identity and landscape. Moreover, it enlightens new governmental 
strategies that could be used in analogous situations. 

Una rete di vuoti come strumento identitario collettivo: Barrio San Vicente 
(Córdoba-Argentina) 

Roberta Falcone, Erminia d’Alessandro, Pierfrancesco Celani

Pompeii and Vesuvius, are the fulcrum of a bipolar landscape. The themes of the project are waste 
of the metabolism of one of the most dense urbanization of Europe (with a peak of about 12.000 in-
habitants/square km of the town of Portici), mobility infrastructure in use or abandoned, or simply 
designed (as the new railway Park of Vesuvius), parts of the waterfront, the network of archeology, 
the urban sprawl, a pervasive risk. useful to define operating practices to this new urban paradigm, 
knowledge and design.
The landscape urbanism project is a result of experimental research on this montage of materials in 
the Laboratory of Urban Planning of the Department of Architecture of the Second University of Naples, 
which made use of analytical technologies and aerial survey Laser of Benecon (Regional Competence 
Centre for Cultural Ecology Economy) as part of the research project named Campus Pompeii, funded 
by the European Community.

Planning in face of risk. Landscape urbanism between Vesuvius and Pompeii

Giuseppe Guida

Cities and ports have always had a complex relationship that, from the mid-twentieth century on, has 
turned into real conflict often causing a divide due to their divergent functions creating a delicate 
issue of any development. Despite this, ports continue to be the primary economic resource and a 
decisive source of employment in Europe. In today’s port expansion and development, the awareness 
of a need for new strategies is taking hold: it is no longer enough to investigate ways of regaining 
urban spaces abandoned by port activities, rather it has become necessary to explore the variety of 
design approaches through which a port survives and coexists with the city. New trends confirm 
that port areas, facing global and local challenges, are experimenting with shared use of land and 
resources, and realizing the potential of the “port-city-territory.” In this sense it’s possible conceive 
port systems as logistical landscapes within which concepts such as the development of positive 
industrial ecologies, the increase of intermodal infrastructure, and the integration of dynamic port 
logistics provide fundamentals to realize the ideal of “planning the city with the port.”

Portuality XXI: clusters of ports as logistics coastal landscapes. 
Co-existences strategies and border projects between port and city

Beatrice Moretti

In an urban-regional scenario where the informational dimension has become in many ways overtaken 
the physical in the real definition, tourism today is defined as one of the most powerful and disruptive 
dynamics. The movements of the users, their feelings, tell and imagine the territories has become a 
critical key systems and address of the planning decisions. The territories have developed new types 
and forms of plans less prescriptive and more strategic, ie able to adapt to and absorb the transfor-
mations and developments taking place in both the short and long term. Spatial and program logic, 
more and more multifunctional, to define and environments and systems that can meet various needs 
simultaneously and / or vary the vocations and functionality on the time, the season and the need.

TOURNET info-territory

Emanuela Nan

What could happen in that space between the infrastructure and the city, between the spaces that 
modernity wanted functionally different today abandoned and facing urban areas and finally in that 
possible space between urban context and building? Aware that the “threshold” issue would impose 
a wider scheme, with its sociological and environmental implications, our work focuses on the given 
specification. New creep spatial dynamics in every place, extending the concept of “threshold” as 
historically it has always been interpreted, the physical passage of a clearly defined boundary be-
tween different states. This space apparatus that divides and connects at the same time, outside and 
inside, it is definitely now expanded into a new configuration, one in transitional space that connects 
and does not split and allowing new architectural forms also with the introduction of technological 
innovation with the purpose of saving energy in buildings. These will be the object of our interest, its 
aesthetic and technical possibilities to solve compelling issues such as the enhancement of existing 
assets, one of the areas to which it devotes more research that we propose.

NUOVE SOGLIE
Spazi di riattivazione architettonica del patrimonio esistente

Gianluigi Mondaini, Fabrizio Belluzzi
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The considerations of this paper are placed in this investigation in which today’s city or better to say 
the new landscape «…replaces architecture as basis structure of city-planning becoming both a lens 
through which the contemporary city is represented and the tool by which it’s built». 
Social changes and the enormous technological developments changed during the last decade and 
keep on revolutionizing urban spaces, but above all peri-urban spaces. «The city, in fact, seems less 
and less topical and territorial and more and more teletopical and deeply extraterritorial, in which 
central and suburban geometric notions are losing their meanings». The acts of settlement within 
suburban and rural territories have, therefore, affected traditional planning tools. Technologies have 
shaped both relationships between humans and humans and humans and city.

Advanced AgriCulture

Giorgia Tucci 

The city nowadays is seen as a chaotic text composed by fragmented words, abandoned volumes 
and void spaces within condensed neighbourhoods. Taking care of future means to rethink the logic 
of our cities in relation to citizens and their current needs, in order to involve everybody in an open 
source process able to change hardware with small and immediately bottom up actions on software.
The temporary uses are like hashtags that create a link between local, acting on relationships, values 
and identities and global, in order to transmit the practices, and to share the actions in different and 
similar contexts. It is necessary to reinforce the social texture, and not on authorship, to give people 
a role of real participation in the production of urban space.  
Performances, expositions, spaces where people can meet, became an occasione to wake up the atten-
tion of sleeping voids and to explore bonds between actors involved in the process and the different 
results and approach they produce. 

Hashtagazioneglocal

Chiara Olivastri
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